
Comune di Scarlino
Gestione Patrimonio Agricolo - Forestale Regionale

“BANDITE DI SCARLINO”
Comuni di Castiglione della Pescaia – Follonica - Gavorrano – Scarlino

Rilascio autorizzazione accesso alla zona delle Costiere di Scarlino, loc. Cala 

Violina,  nel  Comune  di  Scarlino,  facente  parte  del  Patrimonio  Agricolo 

Forestale Regionale “Bandite di Scarlino”, gestito per delega della Regione 

Toscana dal Comune di Scarlino, ai sensi della Legge Regionale n.°39/00, 

per la vendita in forma itinerante con mezzo proprio di beni di ristoro. 

L’anno 2023 il giorno ________ del mese di __________. 

Il Comune di Scarlino – Complesso Agricolo Forestale Regionale “Bandite di 

Scarlino”  con  sede  a  Scarlino  Via  Martiri  d’Istia,1,  Codice  Fiscale 

80001830530  e  partita  IVA  00186560538,  nella  persona  del  Dr.  Patrizio 

Biagini,  nato  a  Gavorrano  il  11.03.1957,  CF:BGNPRZ57C11D848R,  in 

qualità  di  Responsabile  p.t.  del  Servizio  “Bandite di  Scarlino”,  in  forza del 

Decreto Sindacale di nomina n.°20 del 01 Giugno del 2020, 

In esecuzione della determinazione n. _____ del __________ 

RILASCIA

Alla/A___________con sede a ___________________ P.IVA : _______ nella 

persona del legale rappresentante p.t. _______________, nato a________) il 

_______, residente a __________ CF: 

Autorizzazione

 all’accesso all’area delle Costiere di Scarlino, loc. Cala Violina, nel Comune 

di  Scarlino,  facente  parte  del  Patrimonio  Agricolo  Forestale  Regionale 



“Bandite di Scarlino”, per la vendita in forma itinerante, con mezzo proprio, di 

beni di ristoro e di gelati.

L’autorizzazione è soggetta alle seguenti clausole e condizioni generali:

1) L’autorizzazione, a carattere stagionale, avrà una durata di anni 5 (cinque), 

con  scadenza al 30 Settembre 2027 Non è ammesso il  tacito  rinnovo né 

proroga dell’autorizzazione. 

Entro tre mesi dalla scadenza la ditta autorizzata però può chiedere il rinnovo 

per ulteriori anni tre che l’Amministrazione concedente si riserva di rilasciare, 

a suo insindacabile giudizio. 

Al termine della autorizzazione, in mancanza di eventuale rinnovo, nessuna 

indennità  a  nessun  titolo  sarà  dovuta  dall’ente  concedente  al  soggetto 

autorizzato uscente. È vietata la cessione dell’autorizzazione.  

Il  soggetto  autorizzato  può,  in  qualsiasi  momento, rinunciare 

all’autorizzazione dandone preavviso all’ente autorizzante, con PEC o Lettera 

AR,  almeno  6  (sei)  mesi  prima  della  data  in  cui  la  rinuncia  deve  avere 

esecuzione.

2)  L’importo  dovuto  annualmente  per  l’autorizzazione  ammonta  ad  €. 

________________ IVA di legge,  da corrispondersi entro il  30 Settembre di 

ciascuno anno, tramite bonifico bancario presso la Banca Monte dei Paschi di 

Siena  agenzia  di  Scarlino  – a favore di  Comune di  Scarlino  – Bandite  di 

Scarlino  –  IBAN  :  IT92U0103072380000000070072.  L’importo  verrà 

sottoposto ad aggiornamento  annuale pari al  100%, delle variazioni ISTAT. 

Nel  caso  di  ritardo nel  pagamento  verranno  applicati  gli  interessi  legali  e 

qualora  la  morosità  dovesse  protrarsi  per  oltre  6  mesi, l’autorizzazione 

decadrà automaticamente, con facoltà per l’ente di agire per il  recupero di 

quanto dovuto.  



3) Il titolare dell’autorizzazione dovrà :

a)  Effettuare ogni anno la vendita per il periodo 1° giugno - 30 settembre, 

con orario giornaliero minimo dalle ore 09:00 alle ore 18:00,  con obbligo di 

uscire con il proprio mezzo dalle Costiere entro le ore 19:00 di ogni giorno . 

Qualora le condizioni atmosferiche lo consentano, il  termine del  1° Giugno 

può essere anticipato al 1° Maggio dietro richiesta scritta all’ente autorizzante, 

che provvederà con sua insindacabile decisione;

b) Effettuare, ogni anno, la pulizia e lo svuotamento del sistema di WC 

a smaltimento chimico presenti nei pressi della spiaggia di Cala Violina, 

almeno  una  volta  ogni  due  giorni  dal  1°  al  30  giugno  e  dal  1°  al  30 

settembre, mentre nei mesi di luglio e agosto una volta al giorno.

c) Applicare  per  il  bene  di  prima  necessità  (acqua),  un  prezzo  che  non 

superi  di  oltre  il  10%  (dieci)  quello  riportato  nel  listino  prezzi  della 

Confcommercio;

d) Provvedere a ripulire le aree limitrofe ai punti in cui sosta;

e) Eseguire  la  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  raccolti  e  conferirla  presso 

l’isola ecologica del parcheggio di Val Martina;

f) Fare uso di stoviglie (piatti, bicchieri, cucchiaini, palette, coltelli, forchette, 

ecc) biodegradabili;

g) Adottare pratiche di preparazione dei cibi atte a limitare la diffusione degli 

odori di cucina;

h) Essere  in  regola  con  tutte  le  autorizzazioni  di  legge  necessarie  per 

l’espletamento  della  vendita  in  forma  itinerante  dei  beni  alimentari  di 

ristoro. Qualora, per qualsiasi motivo, all’aggiudicatario siano revocate le 

autorizzazioni si procederà alla revoca dell’autorizzazione.  



i) Utilizzare  prioritariamente  un  automezzo  elettrico  o  in  alternativa  un 

mezzo  rispondente  alle  direttive  UE  anti  inquinamento  con  standard 

almeno euro 3;

Al soggetto autorizzato viene consentito:

j) L’impiego di n.1 (uno) veicolo a motore (autovettura o ciclomotore) per il 

personale di servizio;

Tutti i mezzi utilizzati dovranno essere muniti di un’assicurazione contro danni 

alle persone, alle cose ed animali che dallo stesso possono derivare. L’ente 

autorizzante, comunque, si riterrà indenne da qualsiasi responsabilità civile e 

penale che discenda dall’attività per la quale è concessa l’autorizzazione; 

k) Di  effettuare  la  vendita  lungo  la  costiera,  utilizzando  per  la  sosta 

temporanea le seguenti aree:

 Cala Martina (di fronte al monumento di Garibaldi e nella confluenza 

del viale parafuoco con la strada di Punta Martina);

 Cala Violina  (area di  fronte alla  pista di  accesso alla  spiaggia,  alla 

confluenza della  strada e del  sentiero proveniente da Pian d’Alma, 

area oltre il casotto della Croce Rossa);

 Cala Civette (area di fronte all’accesso alla cala - lato nord);

 mentre nei restanti tratti della Costiera non menzionati, è fatto divieto 

l’esercizio del commercio in forma itinerante.

4)  Il titolare dell’autorizzazione,  a garanzia del pagamento del canone e di 

ogni adempimento, ha costituito a favore delle “Bandite di Scarlino” di importo 

pari  a 12 (dodici)  mensilità  dell’importo dovuto e di  durata pari  alla  durata 

della autorizzazione, una cauzione sotto forma di polizza fideiussoria bancaria 

e/o  assicurativa   n.°  _________ del  _______,  rilasciata  da 



__________________________ La  fideiussione  dovrà  essere 

immediatamente  reintegrata  in  caso  di  utilizzo,  dovrà  essere  presentata 

all’atto della firma della presente convenzione e sarà conservata negli uffici 

dell’Ente  concedente.  Il  titolare  ha presentato una polizza assicurativa per 

responsabilità civile derivante da danni a persone e/o cose ( compresa l’area 

di accesso) per un massimale di €. 1.000.000,00, agli atti dell’ufficio.

5)  Al  fine  di  migliorare  la  qualità  del  servizio,  il  titolare  dell’autorizzazione 

dovrà appendere un cartello al parcheggio auto, in accodo con il custode, con 

l’indicazione  dell’orario  di  apertura  e  chiusura  del  servizio,  nonché  della 

mancanza del servizio. Qualora il soggetto autorizzato,  per qualsiasi motivo, 

non può garantire il servizio anche per un solo giorno, ne deve dare notizia 

all’ufficio “Bandite di Scarlino.

6)  Non è ammesso cedere l’autorizzazione, pena  la decadenza immediata 

della stessa   .

7) E’  consentito  anche  l’accesso  un  veicolo  a  motore  (autovettura  o 

ciclomotore)  per  il  personale  di  servizio,  che  comunque  dovrà  essere 

parcheggiato in area fuori dal bosco in accordo con il personale di vigilanza 

della gestione. 

8)  Per quanto non espressamente previsto nel presente atto le parti fanno 

espresso  rinvio  alle  disposizioni  relative  alla  gestione  del  patrimonio 

indisponibile dello Stato, le consuetudini locali e quanto disposto nella  legge 

regionale forestale.

9)  La presente autorizzazione sarà revocata nei seguenti casi :

 per  sopravvenuto  interesse  pubblico,  debitamente  motivato,  ovvero 

nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione 



dell’interesse pubblico  originario.  Nel  caso specifico la revoca deve 

essere preceduta da un preavviso di almeno 6 mesi, senza che per 

tale  fatto  il  soggetto  titolare  dell’autorizzazione  possa  avanzare 

pretese per danni o indennizzi;  

 per violazione degli obblighi assunti;

 modifica della finalità dell’autorizzazione.

 morosità  per  oltre  sei  mesi  nel  pagamento  dell’importo  dovuto  per 

l’autorizzazione;

 Violazione  delle  disposizioni  di  legge  e  di  regolamento  riguardanti 

l’attività di vendita ambulante di beni di ristoro; 

 Violazione  delle  disposizioni  che  disciplinano  l’utilizzo  di  beni 

demaniali e/o le aree sottoposte a protezione naturali  ;

La revoca della autorizzazione sarà comunicata all’interessato con  PEC. Al 

soggetto autorizzato è assegnato un termine di 30 giorni per inviare le proprie 

controdeduzioni;

10)  Ogni  controversia  in  merito  all’applicazione  e/o  interpretazione  della 

presente autorizzazione sarà devoluta al foro ordinario di Grosseto;

11)  tutte le spese inerenti il presente atto rimangono a carico del soggetto 

autorizzato  

L’ENTE AUTORIZZANTE                          

_________________________

firma per accettazione 

IL SOGGETTO AUTORIZZATTO _________________


